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“Mezzogiorno in famiglia” a Sinalunga

Correva l’anno… 2012. Eh sì, il Coronavirus – e il conseguente isolamento forzato – 
ha stravolto anche la nostra percezione del tempo. Sono trascorsi appena otto anni 
da quando il simpatico programma televisivo “Mezzogiorno in famiglia” giunse a 
Sinalunga… e già sembra un evento consegnato alla storia! Erano i primi mesi del 2012, 
infatti, quando le telecamere Rai giunsero in piazza Garibaldi. Ce lo ricordano bene le 
immagini fissate da Ariano Guastaldi in questo piacevole album fotografico. 
Il meccanismo del popolare format di Rai2 – nato nel 1993 da un’idea di Michele Guardì – 
prevedeva una sfida tra due comuni della penisola in ogni finesettimana. L’uno abbinato 
al colore blu e l’altro al colore giallo, i due paesi si contendevano il superamento del 
turno attraverso vari e divertenti giochi. Al termine di questi, alcuni dei quali svolti in 
loco e altri in studio, il comune vincitore avrebbe affrontato un’altra città nel turno 
successivo. L’edizione di quel 2012 era condotta da Amadeus, Laura Barriales e Sergio 
Fruscia. La cittadina della Valdichiana, come detto, accolse la troupe televisiva, guidata 
dall’inviata Roberta Gangeri, in piazza Garibaldi. L’impegnativo lavoro di preparazione e 
organizzazione generale fu condotto, a nome dell’Amministrazione comunale, da parte 
dell’assessore al turismo Manlio Beligni. 



Proprio la piazza è il cuore pulsante dei nostri paesi; storicamente è il luogo d’incontro 
e di scambio di idee, dove convergono tutte le vie e sorgono i palazzi più importanti. 
Così è anche a Sinalunga, dove in piazza Garibaldi sorgono e fanno bella mostra di sé la 
Collegiata, il Municipio e il Santa Maria delle Nevi, per secoli “l’ospedale” sinalunghese. 
Se la piazza è la vita del paese, i borghi – e quindi i Comuni – sono la storia italiana. 
Come per il Comune sinalunghese, “Mezzogiorno in famiglia” coglie tutto ciò, perché 
racconta la vita, la storia, i monumenti e le tradizioni di ogni cittadina. Meritato spazio, 
inoltre, per le eccellenze enogastronomiche del territorio. Il tutto condito da divertenti e 
spassosi giochi, prove pratiche e di abilità. 
Degno di nota, però, è il fine: al termine del torneo, il comune vincitore avrebbe ricevuto 
in premio uno scuolabus per gli studenti delle proprie scuole. La squadra dei dodici 
temerari sinalunghesi fece davvero onore e mantenne alto il nome del suo comune. 
Superò ben tre turni, sconfiggendo Servigliano (in provincia di Fermo), Oria (in provincia 
di Brindisi) e Maratea (in provincia di Potenza), avviandosi ai quarti di finale. In questa 
fase del torneo Sinalunga incontrò Ventimiglia e purtroppo… dovette cedere il passo. 
La città ligure, infatti, si impose grazie al “gioco delle manone”. Il tentativo dello “strappa 
coppa” a opera della cittadina della Valdichiana – sfortunatamente per i sinalunghesi! – non 
andò a buon fine. 
Questo quaderno ci ricorda quell’avventura.
		  G.M.




















































































































